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Le Gare dell'Albi e del Po, terminate colla riunione
delle serenissime case d'Este e di Brunsuich in
occasione delle nozze delle serenissime altezze di
Rinaldo primo duca di Modana, Reggio &c. e Carlota
Felicita

Soliani, Modena 1696

Img: Progetto Radames, 2006-2010
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DELL ALBI, EDEL PO

Terminate colla riunione
DELLE SERENISSIME CASE

D'ESTE, E DI BRVNSVICH

IN OCCASIONE DELLE NOAZ ZE
DELLE SERENISSIME ALTEZLE

DI RINALDO PRIMO

DVCA DI MODANA, REGGIO &c.

CARLOTA FELICITA

PRINCIPESSA PRIMOGENITA
DI BRVNSVICH, LVNEBVRGO &c.

gNTRODVZIONE PER VNA MASCHERATA A CAVALLO FATTA DR
CAVALIERI DELLE DVCALI ANTICAMERE

Con permiffione delle medefime

SERENISSIME ALTEZLE.

IN MODANA, MDC XCHIL ‘v,
Per Bartolomeo SolianiSamp.Duc. ][ Con Lic. de’Sup.

/. Pates

————
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} Arro, Jopra dt cut [ta affifa nel fito pit
" " eminente la Fama o e pin bajfo Vi a’zzc
Fiumiy Albi y € Poycon altri Fip mi=
LAY 0 doxo Tr:bz:z‘an] appreffo.. 1 Car-
4 :. vo € preceduto da Trombe , Timpan (ol

| & accompagnato da quattro Sqmdre ds

* Caunaliers conszé%mn /e ‘fz babi Iy o

/le Diuife, e nelle Bardature de Caualli pér Eunroper,
Afiatici , Africant 5 ' Ameyicani 5 €07 eqzzfpaggm di Sct=

dieri {o'c. coryi[pondente nel concerto de vefliti .
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Fama, A i confini del Mondo .
Oue gia de’ Reali: alti Tromenet
Di CARLOTA, ¢ RINALDO ¢ {par-
{oil grido,
Oggi al SO‘Jl{O Ateftin, qualne 11chmm"£
& applaufo vninerfal, riede laFama.

A 2 Mia




Mia tromba fonora
L’ Occalo | el’ Aurora
Feftinagirg ;
E d Armi, e Guerrieri
Drappelli Straniery
Qua lieta guido.
Mia tromba &c.

Si da le quattro eftreme

Regioni del Mondo inclite Squadte

Di Caualieri 10 icellt,

E qua li trafh ad ammirare i vanti ,

Ad inchinar Ic glorie

Dec” gran SPOSI REGNANTI: Al Carro mio
Congiunti ftan di riucrenza in fegno

Colmi di gieic voual

T due Fiumi réali |

Che del GVELTICO Scettro, ¢ de I’ ESTENSE

Soggiacciono @ gli imperi |

Di que’ Scettrn difs’ o

Cui wa nodi i ftretei Amor fead ,

Ch’ oggi d ainbo a ragione in lul Panaro
Vanno alteri dcl paro e I’Albiy ¢l Po.

Po. Vada I’ Albi fafltofo Tin pace il foffio ]

Perche co” flutti {uoi
Sclue di palme irriga a gli AZI EROI ;
Ma indarno a pregi mic
I pregi fuei di pareggiar prefume :
Pii gloriolo Fiume
Merce I’ alra Virth de 1" AZIO SANGVE
Il gran Padre Ocean di me fion chiude .
Preflo la mia Palude
Fondo

Fondd, Cittadi, crefle .
I’ Atcftina Grandezza Impero, € Regnos

’ hebbe Icalia , opprefia
gnil g{ii Vani, e dd Goti, alto Softegno :

Refo quindt smmortal 1’ ordine Augulto
d’ allori

J .
Quanti furo i Regnanti,
Fur tanti 1 Semidets
Sin che propizio il Ciclo
D¢’ prifchi Eroi {0 anumerofo ftuolo
Tutco reftrinfe in va RINALDO {olo.

Ceda 1" Albi a tante glorie,
Che bianc” Aquila mi die:
Grand’ cgli ¢,per {ue memoric,

Mi non grande al par di me.
=" Ceda I' Alba &

4bi. Del Po fuperbo—a-fronte

= Tanto echmrI:) fon io per 1’alto Impero
De I’ AZIA Macfti, quanto per 1 acque
Lungo il mio flutto altero
Trafpiantata rinacque
Dal verufto Romano inclito Seme
La Gran GVELFICA RROLE,
Si forte, si temuta, € si poflentc,
Che la Teutonia Gente
L’ indemita Ceruice a lei piego,
ILa rubella Pannonia impallidi,
La gran Luna Ottomana s ecclifso .

Che pin¢ Tanto in Anc ;:rebbc, O put rifogeon
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Con viura di Gloria
In ERNESTO I’ AVGYSTO
Del prifco Onor la Dignita primiera ,
Ch’ et con 12 man Guerriera
Sacrifica al Valor, col Senno’ poi,
Qual gia gli Aui famofi al Campidoglio,
[ Cclati Romani clegge al Soclio.

A la forte di mie fponde
Pieght 1 Vrna, ‘e ceda il Po:
Perche {carfe eran quell’onde,
Tanta gloria in me pafso.

A la lorte &c.

Al ha quanto rifplenda a I’ Albi in rina
It Valor , la Virtude |
Che''da ghi'AZI difcende, € fi dirama,

¥

Fama. 17C)

Lo decida 1a Fama .

nde la Fama irrefoluta ancora,
Oue I’ AZIO valore

Opraffe” pitt tal Sennoy e 'con la Mano,
| O nc | [walo luolo, 0 nel Germano.,
WAlbi. Se de 1’ impegno mio

Indeciie pur anco

Rimangon “le ragioni,

Ho perto , holcor ben’ io

Per {oftenerne il pondo, e fe fia d’vopo

A cenni mici non mancheran Campioni ,

Po. Non rifinto il cimento, anzi |’ accetto ;

Ho braccio, ho core, ho pettos

E fe pec altra man feioglictfi il nodo

Doura de la contefa |

Non mancheran Guerrieri 2 mia difela.
Fama. Degna di neobil pugna

E’ la Gara gentile; .

Ma voi I'ire frenatc: A me s afpc‘tta

Darne le lcooi, ¢ regolarnc 1 Mmotl.

D¢’ Caualieri ignoti

Gian ripofte ne 1’armi, e ncl valore

Le ragion voftre , a cul

Per dar con giufta lance voual foltegno,

o ftefla e quinci, € quindi
1. ormi diuido s ed i Campioni aflegno.

Caualier
Su {chierateutr,
Difponetcul
A I’armi sis
Scparateut ,
Diuideteut ,
Segnalateur
In quefto di.
Caualiert &¢.

Gia pronta ¢ la battaglia: | |
Ma per non funcftar s1 lieto giorno,
Spargendo il fuol di generofo fangue,
Empia turba s’ aflaglia,

Ouc chi le fve gefta :
Illuftrerd con fingolar valore,
Fia de I alta pendenza il Vincitore.

Piti non {1 tardi o Prod:i:

Squillin le Trombe in bellicofi Carmi,

E fian de la Tenzon giudici I” Armi.,

Fama,

/0
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DOPO IL COMBATTIMENTO

a A I armi Guerrieri,
A I'armi si sii.
Si decida oue pilt grande
L’ AZIA Gloria i raggi {pande
De I’ auita fua Virtu.
Al armi Xc.

Altro Carro, [Jopra di cui [}a affifa il Tempo accompd-
onato dall’ ere y al di cur Carro a poce a poto s ac-
cofta il Carro della Fama per concertare snfreine.

Tempo. Eflate, o la, ceflate,
Che fine a la Tenzone
Coll"agonic del giorno 1l Tempo impone.
Gia fur del valor voftio
Part le prouc, ¢ pari
Son e ragioni ancora. Io fgorgar vidi
[ E el ricordo appcna ]
Da chiarifima Vena
De I’AZIO inclito Sangue 1 primi Riur,

Siegue il combattimento de Caualieri contro de: Moftri
Simbaolici ¢con Lancia, Dardo, Pificlia, ¢ Spaaa.

Che su’l Tebro inacftar Palme, ed Vi,
Diuifa quindi in duo gran Rami cceellt
Dcl Po, de 1" Albt mn riua

L1 Generofa Prole

Per fenticro diuerfo a paflo vguale

—

Cerco la Gloria oltre le vie del Sole.

ﬁfu Onde nacquer gl Augufti,
il .
~

'l ¢

Ma calcando 1 calli illoftr,
Dopo cemto 5, ¢ cento luftrl
Sec medefma rincontio s
E congiunta tn dolci mod
P ber nodi
Rinouo.
Ma calcando &c.




| §o
Ora che duo gran Ramt in vn {ol Tronco,

O duo gran va 4 Fiumi in vn {ol Mare
Di oloria cguale ha riunito il Cielo ,
Sjan de la Gara illuftre
Sopm_, le L()n-..t.h,j e I’ Armi ardite
Sotto 1’ ali feftiue® Amor ricopras
Ma voi di s1 grand opra
Belliffima cagion, Gloria primiera
de I AZIO infieme, e PALATINO Sangue,
Voi che I” aurato nodo
Coll’ auteo Crinc al Gran RINALDO ordiftc,
Vol e 3 FL] 1110 ((FLLIO
De I’ ESTENSE Reenante
AVGVST Ibbl;\/in SPOSA 1l Ciclo elefle
Voi che da vofltrr lumi
D’ Amor , di Maeftade 1 rai {pandecte,
Ogni laude , ogni omagglo a vor tractc.
‘Po. Gia I'Vrna rinerente,
Che di¢ tomba a Fetonte,
Gia la {uddita fronte
Al voftro piede 11 Re de Fiumi inchina,

Son licte or le mie {ponde,
Ch’il voftro pie¢ calco:
Pili chiare {fon queft’ onde,
Ch’ il ciglio ranquillo.
Son licte &«¢.

'Albi. Seguace di voftr” orme
Sin ne |'Italo fuolo,
Per tributarm vmile
Dcl rifpetto natio gli viati fegni,

Fcco 1l Fiume, che bacia il lembo eftremo
De¢’ voftrr auiti Regni.
Da {lutti miei fe nacque
De” voftr: lumi 1l Sol,
I inchinano f]urﬁ acque
Sin nel Efperio Suol.
D.l flutt &ec.

Fama. Pcrche pu grande ogn’ ora

Per la voftra Grandczza
Farfi a 1’ Aufonia in {cno ambifce , e brama,
Ricca de pregi voftii ecco la Fama.
I pregt che | p:.nuc
Son voftri, non fuoi:
Pur fafli piu grande
L.a Fama per vor
| pr¢ >o1 che &¢.
Tempo. Giacche il prefente ¢ va fuggitiuo iftanta,
E che va nulla ¢ il paflato,
Poco puo tl!bl]t:hm 1l Veglio alato:
Pur s’ al fior de’ voitr” annt
Canuto ammirator I’ Ali fommetre,
Gioic venture almeno
Ne la#Prole ficura a voir promette .
Si, che 2 voi I’ ore {erene
Sempre il Tempo oirera :
AlbisePo[a2] Felteggiante in su Tarene
Scioglicranno il corfo 1 Fiumi;

Fama. E la Fama al par de Numi
Voftro nome innalzera.,

LLE F-NE,
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Fr. Alexander Maria Arrefti Inquifitor Generalis Mutinz .
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Io: Gallianus de Coccapanis.

3333558888888 488848
%thFNJiﬁQQE’UWWJw‘(:Q(Eﬂ?S \.:J

WG SR Gy ¢

e i)
o 2RRR awwmmoumwmwmmwm R DO

w???ﬁﬁﬁﬁ%’% PV TSIFTiTssssays

o -"’.13{'
TTT Ve

¢ T
§55







